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riflessione su tre aspetti della sua forma, fondamentali per la definizione della
sua identita: la costituzione del luogo della scuola che consenta alla comunita
che la abita di identificarsi; l'articolazione della forma del luogo necessaria
affinché manifesti la sua natura di edificio-mondo; la relazione tra il luogo
della scuola e lo spazio pubblico della citta.

In riferimento al primo punto, la scelta & stata quella di far coincidere il
luogo della scuola con una porzione di ‘suolo’ delimitato ma ‘a cielo aperto’:
lo spazio della corte. Tutte le stanze della scuola, a prescindere dalla loro
dimensione, si affacciano sullo spazio circoscritto di una corte. Questa —iF === F
relazione si ripete determinando un’architettura costituita da quattro corti
che declinano il proprio carattere in riferimento ai diversi rituali della vita a I l [
scolastica: la corte delle aule delle lezioni, uno spazio ampio e luminoso come _L—4 :
quello delle corti degli edifici rurali; la corte dei laboratori, uno spazio serrato | | :
come quello dei cortili urbani; la corte della mensa, lo spazio di un giardino [ o
recinto; la ‘corte’ coperta della palestra. Linsieme di questi luoghi costruisce L =i
la complessita della scuola, costituendola come il ‘microcosmo’ che, nell’eta il __]
dellinfanzia, ci introduce all’esperienza della vita comunitaria.

Le quattro ‘corti’ della scuola si attestano agli angoli di una ‘crociera’

che si definisce come il fulcro della loro relazione. La crociera & aperta

allattraversamento della strada pedonale che congiunge le strade pubbliche

poste sui limiti contrapposti del lotto. La delimitazione delle corti & definita B

dal peristilio delle colonne che lasciano trasparire il luogo della corte.
I muri che delimitano le corti si interrompono in corrispondenza degli
angoli della crociera. Lomissione dell’angolo rende possibile, attraverso
il traguardo diagonale, il rispecchiamento delle corti. Lo spazio dell’atrio
centrale si definisce cosi come una sorta di piazza coperta in cui si mette in
rappresentazione la vita della scuola.
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1l progetto della Scuola clementare di Mantova si ¢ definito attraverso la I
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